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Scuola Superiore dell'Economia e della Finanza 

Mozione approvata all'unanimità dall'Assemblea della CRUI 
 

20 giugno 2002 
 

La Conferenza dei Rettori, presa visione del decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze n. 80 del 29 
marzo 2002 con cui 

- si trasforma la Scuola Superiore dell'Economia e della Finanza (ex Scuola Centrale Tributaria) in 
"istituzione di alta cultura e formazione posta alle dirette dipendenze del Ministro"  

- si assegnano alla Scuola compiti di formazione universitaria iniziale e di ricerca non dissimili da 
quelli di qualunque università,  
 
- si dota la Scuola degli organi tipici di un'università come il rettore (nominato dal Ministro), il 
prorettore e i responsabili di area con i compiti tipici dei presidi di facoltà, nonché del proprio personale 
docente (professori ordinari e ricercatori) inserito a pieno titolo nei ruoli universitari,  
 
-   si pone la Scuola a carico del bilancio dello Stato "in misura adeguata ad attuare i compiti 
istituzionali" e comunque in ogni caso per "gli oneri finanziari per le spese di funzionamento e mantenimento 
della sede, per il personale non docente della Scuola e per il rettore e i professori",  

esprime la più viva perplessità  

-   per il vulnus all'intero sistema universitario con l'atipica costituzione di una istituzione di tipo 
universitario senza alcun concerto con il Ministero dell'Università, con una procedura che potrebbe 
facilmente portare a tante diverse istituzioni monodisciplinari di tipo universitario quanti i diversi ministeri, 
 
-   per il vulnus allo stato giuridico del personale docente con l'ingresso nei ruoli di personale non 
selezionato mediante i regolari concorsi universitari,  

e offre al Ministro Moratti il proprio appoggio affinché vengano al più presto ripristinate le condizioni che 
garantiscono l'unitarietà del sistema universitario e la sua appartenenza al Ministero dell'Istruzione, 

dell'Università e della Ricerca, pur nella varietà e nella competitività delle forme istituzionali e degli obiettivi 
strategici che sono consentite dalla norma costituzionale dell'autonomia universitaria. 

 

 


